
 Oltre i confini dell’universo, oltre 
i misteri di ogni pensiero, di ogni filo-

sofia, di quell’infinito che muove 
ogni cosa,  lì si slancia l’Armonia 
dello Spirito: 
     -  che ci raggiunge, rendendoci 
capaci di raggiungere; 
    - che ci innalza, rendendoci 
capaci di solcare le alture più 
irraggiungibili; 
     - che ci fa andare oltre i 
confini di ogni legge, poiché  

libero non si fa rinchiudere né da 
ideologie di poteri, né da religioni che 

vorrebbero rinchiuderlo dentro spazi ben definiti!!! 
 Per la prima volta è entrato nelle narici di Adamo - soffiò nel-

le sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente (Gen 2,7) - da qui lungo i 
sentieri della Parola ha guidato un Popolo verso la Pienezza dei tempi  -  quando venne la pienezza 
del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano 
sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò 
nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: "Abbà! Padre! (Gal 4,4-6) - per trentatré anni nel 
cuore della terra tutti l’abbiamo udito, tutti l’abbiamo conosciuto, tutti hanno sentito la sua voce:  Quel-
lo che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, 
quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita ...noi lo annunciamo an-
che a voi (1Gv 1,1-3). Le Donne, i Discepoli con stupore e meraviglia, con gioia immensa hanno visto la 
sua Gloria, quando smuovendo la pietra del sepolcro, ha trasfigurato la morte in un faro di luce, e come 
dice Ermes Ronchi, le sue ferite sono diventate le feritoie da cui fuoriesce un fiume di Luce che illumina 
tutto l’Universo. Infine nel giorno di Pentecoste, quando gli Ebrei, a 50 giorni dalla Pasqua, festeggia-
vano il dono della legge sul Monte Sinai, Lingue di Fuoco, non più su tavole di pietra, si sono posate sul 
cuore dell’Uomo (Atti 2,1-4)accendendo un FUOCO D’AMORE!!! 
   E’ nel cuore di questo giorno che nasce la MISERICORDIA PER MANIFESTARSI A TUTTI I POPOLI!!! 
Una Parola incomprensibile al mondo, non però a coloro che sono stati rivestiti di Potenza dell’Alto (Lc 
24,49), una Misericordia che noi chiamiamo Perdono, ricerca di un Pastore che trova la sua pecora perdu-
ta, gioia di una dramma ritrovata sotto la sporcizia di tanti errori, abbraccio di un Padre verso quel fi-
glio che ha sperperato i suoi beni (Lc 15). Sono parole che rivelano la forza di questo Fuoco che vogliono 
raggiungerti ancora: “SE TU CONOSCESSI IL DONO DI DIO E CHI È COLUI CHE TI DICE: "DAMMI DA BERE!",  
           TU AVRESTI CHIESTO A LUI ED EGLI TI AVREBBE DATO ACQUA VIVA"!!! (GV 4,10).  
 

 - Caro fratello che ti sei perso dentro i rantoli di un mondo che non conosce altro linguaggio 
che quello di un conto in attivo o passivo: "Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia per-
ché, anche se uno è nell'abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede" (Lc 12,15). 
 - Tu che sempre critichi la religione, la chiesa, i preti: non hai torto su quello che dici, ma tu but-
teresti un sacco di spazzatura se li dentro c’è qualcosa di prezioso??? Dentro la Chiesa c’è l’Eucarestia, 
fonte di Vita!!!  Quante volte ti sei allontanato poiché fermo ai contorni non hai raccolto la preziosità di 
questo dono? - "Soffiò e disse loro: "Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saran-
no perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati" (Gv 20,22-23). 
 - Tu che non credi a niente divorato dall’apatia, da uno sguardo sempre 
pessimista, seduto dietro i muretti del tuo limitato spazio di vita a tirare il tuo 
carretto senza voglia di farlo: esci, muoviti, non rimanere li, poiché un cieco se pur 
non vede non può negare la luce che comunque c’è, quante cose infatti sono davanti 
a noi ma noi non lì vediamo? "Siamo ciechi anche noi?". Gesù rispose loro: "Se foste 
ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: "Noi vediamo", il vostro peccato 
rimane" (Gv 9, 40-41). 
 - Tu Giovane viziato da tanti capricci, reso debole dal mondo che ti divora con 
i suoi iPhone, con i suoi desideri accattivanti, ma che ti rende infelice e insaziabile 
mentre trascini i tuoi giorni verso un consumismo senza pietà, che domina e accende 
il tuo insaziabile desiderio di possedere e consumare tutto, senza progettualità, senza 
sacrificio, senza pontare sulla qualità della vita travolgendoti nel vortice di passioni 



disordinate, di relazioni fragili, di convivenze costruite su un piacere instabile e fracas-
sato animate spesso da scelte sbagliate senza discernimento. “Ho scritto a voi, giovani, 
...non amate il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l'amore del Padre 
non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo - la concupiscenza della carne, la con-
cupiscenza degli occhi e la superbia della vita - non viene dal Padre, ma viene dal 
mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane 
in eterno! (1Gv 2, 14-17). 

                         QUESTA È LA MISERICORDIA DELLO SPIRITO CHE VIENE PER LIBERARTI, VIENE PER INNALZARTI,  
                VIENE PER DONARTI LA VITA, VIENE PER VINCERE LA MORTE, VIENE NON PER CONDANNARTI 
                                         MA PER DARTI LA LUCE, ESSA NON SI IMPONE ESSA È DONO!!!  
 

 Stai attento però a non confondere la Misericordia dello Spirito con quella camuffata da certi  
sacramenti dati solo per mantenere una cassa in attivo, né con certe porte sante e indulgenze che sanno 
di pratiche magiche come se la Misericordia fosse una ricetta: non è Misericordia dello Spirito chi giustifi-
ca il peccato e non lo condanna, che giustifica in nome di essa i mali di questo mondo, affermando che 
dobbiamo essere misericordiosi non sapendo che l’unica misericordia in questo caso è verso satana per-
mettendogli di seminare la sua morte. 
 Attenti agli abusatori della Misericordia, attenti a quanti si sono impossessati del suo No-
me, attenti a truffatori del Paradiso: “Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di 
pecore, ma dentro sono lupi rapaci!”  (Mt 7,15). 
  ...lo Spirito di Misericordia è Vento che Soffia la vita -  Zaccheo toccato da questo soffio ha af-
fermato:  "Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco 
quattro volte tanto" (Lc 19,8). 
 ...lo Spirito di Misericordia è Colomba di Pace - nella tempesta della Vita e al capolinea della 
morte il  Buon Ladrone sulla Croce ha detto la preghiera più grande: "Gesù, ricordati di me quando en-
trerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso"  (Lc 23,42-43). 
  ...lo Spirito di Misericordia è Fuoco d’Amore - rende i peggiori peccatori i più grandi Santi co-
me Paolo Apostolo: "Non sono degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di 
Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho fatica-
to più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me.  (1Cor 15,8-11). 
 ...dove non avviene questo non c’è Soffio, né Colomba di Vita che vola, né Fuoco: belle ceri-
monie religiose, belle confessioni da fare perché devo fare da padrino, belle prime comunioni dove il fa-
scino dei ristoranti crea profitto solo agli uomini di grandi affari, straordinarie cresime dove i corsi di di-
sperati preti sono sempre animati da un puntuale fallimento!!!  
 State attenti anche a noi Preti quando abusiamo di questa parola, di questo giubileo, animando 
iniziative, alzando gli stendardi, aprendo porte, creando apoteosi, e vie lucis piantate sulla sabbia di 
tante ipocrisie e tanti atteggiamenti contradditori poiché mancano le fondamenta dell’amore vero.  
 “Lo Spirito fa nuove tutte le cose: E Colui che sedeva sul trono disse: "Ecco, io faccio nuove 
tutte le cose". E soggiunse: "Scrivi, perché queste parole sono certe e vere". E mi disse: "Ecco, sono 
compiute! Io sono l'Alfa e l'Omèga, il Principio e la Fine. A colui che ha sete io darò gratuitamen-
te da bere alla fonte dell'acqua della vita. Chi sarà vincitore erediterà questi beni; io sarò suo Dio 
ed egli sarà mio figlio” (Ap 21,5-7).  
 ...se fa nuova la vita allora lì c’è Lui, lo Spirito Santo, lì la Misericordia si innalza, lì soffia, lì accende 
fuochi, lì si diffonde la pace, così è stato per la Maddalena quando piena di questa Luce ha visto la sua 
grande povertà e piangendo ai piedi di Gesù ha sentito quelle straordinarie parole dello Spirito: Per 
questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si per-
dona poco, ama poco" (Lc 7,47). 
 - Buona Pentecoste ai veri Cristiani, gli unici che si ricorderanno di questa straordinaria Veglia,  
essi non mancheranno per lodare, invocare lo Spirito di Misericordia che scende impetuoso per travolger-
ci dentro la Vita, a voi del marchio autentico Gesù rivolge al Padre una Preghiera: “Io ho dato loro la 
tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non 
prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io 
non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità.  (Gv 17,14-18). 

 - Buona Pentecoste ai tanti e numerosi Cristiani quelli del certificato di idoneità, quelli delle 
occasioni, quelli che ai margini di una ideologia ancora si riconoscono di appartenere a questo nome, voi 
in questa Veglia non ci sarete e i motivi sono tanti già descritti nel Vangelo del Matteo al capitolo 22:;  
per voi Dio è un distributore di grazie, certo non vi dico questo per accusarvi, ma per tentare ancora di 
smuovervi dalle vostre posture pietrificate e irremovibili con l’augurio che possiate essere travolti dalla 
Misericordia dello Spirito e cantare anche voi di Gioia, ...anche per voi Gesù ha dedicato una preghiera: 
“Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch'essi con me dove sono io, perché contemplino la mia 
gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo” (Gv 17,24). 
 Buona Pentecoste anche ai lontani per vari motivi, ai nostri nemici che nel vortice dell’odio 
non hanno compreso che la nostra Parola che li scuote senza pietà è per loro Misericordia, che la mano 
ritirata è un richiamo all’amore, immersi nel vortice dell’odio non vedono più nulla e, accaniti come so-
no, non riescono a darsi pace e insaziabili sono solo affamati di vendetta cercando altri preti e altre chie-
se e non lo Spirito di Misericordia per sciogliere i loro ghiacciai e lasciarsi abbracciare da una conversione 
d’amore, anche per loro Gesù ha innalzato una Preghiera: “Questa è la vita eterna: che conoscano te, 
l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo” (Gv 17,3). 
 Buona Pentecoste comunque a tutti, è l’Augurio della Misericordia: che lo Spirito Santo, in que-
sta Pentecoste pienezza della Pasqua, effonda i suoi doni, e la Vita germogli e tutto rifiorisca su questo 
mondo, dove il linguaggio della morte con i suoi morsi annunci la sua sconfitta. 
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